
Dal Vangelo secondo Giovanni (6,24-35) 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù 
non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì 
sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao 
alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare 
e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: 
voi mi cercate non perché avete visto dei segni, 
ma perché avete mangiato di quei pani e vi 
siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che 
non dura, ma per il cibo che rimane per la vita 
eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché 
su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo 
compiere per fare le opere di Dio?». Gesù 
rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che 
crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli 
dissero: «Quale segno tu compi perché 
vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I 
nostri padri hanno mangiato la manna nel 
deserto, come sta scritto: “Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro 
Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè 
che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre 
mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 
Infatti il pane di Dio è colui che discende dal 
cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: 
«Signore, dacci sempre questo pane». Gesù 
rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi 
viene a me non avrà fame e chi crede in me 
non avrà sete, mai!». 

 
5 agosto 2018 – Edizione n° 45 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Fame di Dio. È l’inizio della fine. Non lo sa Gesù, tenero, ma la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci segna il declino della sua popolarità. Ma 
anche, come vedremo più avanti, motiverà la decisione, da parte sua, di 
cambiare strategia pastorale: non si rivolgerà più alle folle ma al gruppo dei 
discepoli, agli intimi. Il Maestro pensava, sperava, che la gente fosse pronta 
al salto di qualità. Così come sperava che i suoi avessero superato la più 
impegnativa delle prove, quella della compassione. Entrambi falliranno. La 
folla, manipolando e stravolgendo il chiaro messaggio sotteso al miracolo. I 
discepoli che, nel vangelo di Marco, vogliono che ciascuno se ne torni casa. 
Gesù, davanti alla folla, davanti alla missione impossibile di trovare pane a 
sufficienza per tutti, davanti alla pressione dei problemi concreti e reali che 
anche noi dobbiamo affrontare, propone la soluzione: imitare il gesto ingenuo 
e profetico dell’adolescente che mette in gioco la merenda. Il miracolo della 
condivisione, del mettersi in gioco senza attendere che altri facciano al posto 
nostro. La gente ha capito l’esatto contrario: ecco un Dio che ci sfama 
gratuitamente. Povero Gesù. Poveri noi. 

Vieni via da qui. L’impatto emotivo su Gesù è enorme: decide di andarsene, 
di fuggire, la situazione è fuori controllo. Vogliono farlo re: chi non voterebbe 
un partito che, invece di pretendere delle tasse, ci regalasse del denaro? La 
delusione del Signore è quasi palpabile ma né la folla, né i discepoli hanno 
colto la pesantezza della situazione; anzi, sembra quasi che il Nazareno si 
faccia desiderare, che cerchi complimenti. Lo cercano, lo raggiungono, 
trovano un Gesù riflessivo, duro, la prima affermazione è una staffilata. Voi 
non mi cercate per me o per le mie parole, ma perché avete la pancia piena. 

Doccia fredda. Parole dirette e vere, verità provata, talmente evidente da 
essere imbarazzante. Istintivamente non cerchiamo Dio perché ci indichi una 
strada per crescere, per capire, per amare, ma perché ci risolva i problemi. 
Senza faticare, se possibile. Anzi; per molti Dio esiste proprio se risolve i miei 
guai. Se permangono i miei problemi, Dio non esiste. Siamo noi a stabilire 
l’utilità di Dio, a cosa ci serve la sua presenza, qual è il suo ruolo. Siamo 
ridicoli e arroganti, preferiamo una visione meschina di Dio, servo delle 
nostre pretese! È grande il nostro Dio, onnipotente. Si fa servo, sì, ma per 
prenderci per mani e portarci alla verità delle cose e di noi stessi, per 
spingerci a fare la sua volontà di bene, non per piegare la sua volontà ai 
nostri capricci. È vero: cerchiamo Dio per averne un tornaconto. Ma 
possiamo convertirci. Gesù non sta rinchiuso nella sua delusione, non fa 
l’imbronciato: offre una via d’uscita alla folla. E a noi. Cercate il pane vero, 
quello che sazia. Esiste, quindi, un pane che sazia e uno che lascia la fame. 

Fami. L’essere umano è divorato dalla fame, dal desiderio. Mi piace il termine desiderio perché ha a che fare con le stelle (de-sidera). Solo se 
guardiamo il alto, altrove, solo se indirizziamo la fame verso una pienezza possiamo placarla. La fame del successo, di denaro, di 
approvazione, di gratificazione, anche se soddisfatta, ci lascia un vuoto nello stomaco, sembra saziare, ma non colma. Meglio seguire la fame 
interiore, quella di senso, quella della verità profonda, del giudizio sul mondo e sulla storia che Dio solo può dare. Gesù spiega: il pane che 
sazia, solo io ve lo posso dare. Pretende di essere l’unico che sazia, l’unico che colma. Godiamoci le gioie legittime che la vita ci offre: gli affetti, 
le soddisfazioni, le vacanze, ben sapendo che la nostra pienezza è altrove, è in Dio. La folla replica: cosa dobbiamo fare? Fare, sempre fare. 
Fare o non fare, a questo abbiamo ridotto la fede, a morale. Gesù sa che prima del fare c’è l’essere e il credere. Ecco cosa “fare”: “credere” in 
colui che il Padre ha inviato. La folla chiede: quale segno fai perché possiamo crederti? Quale segno? Prego? Come? Ha appena sfamato 
cinquemila persone! Di quanti segni necessitiamo per credere? Perché continuiamo a ricattare Dio? 

Manna. Si aspettano la manna, ovvio. Si aspettano che continui quella grazia. Mosè sì che era un grande, li ha sfamati nel deserto. Per 
quarant’anni. Meglio di un vitalizio, in questi tempi di crisi. Gesù puntualizza, non è Mosè che vi ha dato la manna, ma il Dio di Mosè. Lo stesso 
che ha mandato il pane che sazia il cuore, non la pancia, il pane della vita eterna che dona vita ad un mondo altrimenti esangue ed inanimato. 
La folla è stranita, e chiede: dacci questo pane. Non è una preghiera autentica, la loro, non converte il loro cuore, non sono ancora disposti a 
mettersi in gioco, neanche un po’. Chiedono, ma per avere ancora, senza cambiare, senza convertirsi. Gesù replica: è lui il pane di vita, l’unico 
che sazia. Non cerchiamo Dio perché ci esaudisca, perché ci risolva i guai in cui ci mettiamo. Non cerchiamo di dissetarci all’acqua di cisterne 
screpolate. Gesù dice di essere l’unico che sazia la fame interiore. Che abbia ragione? (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 05-08-2018 da 
www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

 

«Io sono il pane della vita; 

chi viene a me non avrà fame 

e chi crede in me non avrà sete» 
(Dal Vangelo, GV 4,35)

 

 

5 agosto 2018 
18ª Domenica del Tempo Ordinario 



CALENDARIO LITURGICO DAL 4 AL 19 AGOSTO 2018 
Sabato 4 agosto – San Giovanni Maria Vianney (Curato 
d’Ars) 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 5 agosto – 18ª del Tempo Ordinario – Memoria 
della dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore – 
Sagra della Madonna della neve, patrona della parrocchia 
di Castellazzo e titolo che dà il nome alla nostra Unità 
Pastorale “Beata Vergine della Neve”  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con memoria di Ilde e 

Angiolino Piccinini e i loro famigliari defunti 
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti 

Emore, Alfeo, Lina, Laura; defunti della famiglia 
Tirelli; defunto Giovanni Cottafava 

 Ore 20.45 a Castellazzo S.Messa solenne presieduta da 
Mons. Tiziano Ghirelli nella sagra della Madonna della 
Neve e processione con recita del S. Rosario 
 

I giorni 6, 7, 8, 9, 10 Agosto a Gavasseto alle ore 7:30 in 
chiesa recita delle Lodi e alle ore 20:30 sulla pista 
antistante la Chiesa momento di preghiera prima di 
iniziare i lavori di allestimento della Sagra 

Lunedì 6 agosto – Festa della Trasfigurazione del Signore 

Martedì 7 agosto 

Mercoledì 8 agosto – San Domenico di Guzman 

 Ore 21:00 a Gavasseto recita del rosario 

Giovedì 9 agosto – Santa Teresa Benedetta della Croce 
(Edith Stein) 

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del giovedì a 
Bagno 

Venerdì 10 agosto  - San Lorenzo patrono di Gavasseto 

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del venerdì a 
Corticella 

 Ore 10.30 a Gavasseto Processione con la statua del 
Santo e a seguire Santa Messa nella sagra del patrono 
San Lorenzo 

 
 

Sabato 11 agosto – Santa Chiara 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 12 agosto – 19ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
 Ore 11:15 a Corticella S. Messa  

Lunedì 13 agosto  

 Ore 21:00 a Roncadella al chiesolino in via 
Madonna della Neve recita del rosario 

Martedì 14 agosto – San Massimiliano Maria Kolbe 

Non c’è nessuna Messa pre-festiva 

Mercoledì 15 agosto – Solennità dell’Assunzione 
di Maria al cielo 

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa  

Giovedì 16 agosto  

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del 
giovedì a Bagno 

Venerdì 17 agosto   

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del 
venerdì a Corticella 

Sabato 18 agosto – Sant’Elena 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 19 agosto – 20ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa, Arturo Borciani e dei 
defunti della famiglia Romani Gilioli 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 SERVIZIO STRAORDINARIO ALLA MENSA CARITAS. È stato richiesto in particolare a Bagno, Corticella e San 
Donnino (ma l’invito è esteso anche alle altre parrocchie dell’U.P.) di coprire il turno di servizio del pranzo 
alla mensa Caritas per il giorno martedì 7 agosto: la disponibilità, a partire dalle ore 8 circa fino alle 14, si 
può comunicare a Odetta 333 3887394. 

 GAVASSETO: TORTE PER LA SAGRA. In vista della sagra di San Lorenzo del 9 e 10 agosto a Gavasseto, 
l’organizzazione invita come ogni anno tutte le signore a contribuire portando tante torte per lo stand dei 
dolci, dove saranno vendute a pezzi durante le due serate. Occorre portarle il 9 o il 10 al pomeriggio o verso 
sera direttamente allo stand dei dolci. Quest'anno è particolarmente importante in quanto non ci saranno 
più le famose frittelle dolci.  

 ASSENZA DI DON ROBERTO. Il Parroco don Roberto nel periodo estivo è assente dalle nostre parrocchie per 
partecipare alle varie iniziative promosse dall’Unità Pastorale o da qualche ente associativo (Anspi, …). 
Dopo i campeggi a Febbio dal 15 al 29 luglio con le elementari e le medie, e dal 29 luglio al 5 agosto nella 
Locride con le superiori, dal 12 al 19 agosto sarà in campeggio delle famiglie e dal 19 agosto al 25 agosto in 
campeggio con elementari e medie a Piolo e Ospitaletto. Per ogni necessità in questi periodi contattare don 
Emanuele 3337080993 o don Luigi 3471483094. 



Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 
colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 
devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria 
disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di 
generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo 
temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri 
padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria 
rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

 BAGNO: PRODOTTI DELL’ORTO PRO CARITAS. Tutti i lunedì si raccolgono frutti dell’orto, uova,… a Bagno 
dalle ore 19:00 alle 19:30 (nell’area cortiliva della scuola dell’infanzia o nel corridoio che conduce in 
sagrestia); per esigenze particolari prendere accordi con referenti Caritas indicati nella bacheca sul posto. 

 

Questo numero del notiziario, come avvisato nel numero scorso, contiene gli avvisi per le 
prossime due settimane fino al 19 agosto. Il prossimo numero verrà quindi stampato per 

Domenica 19 agosto quando riprenderà ad uscire con regolare cadenza settimanale. 
 

 

 

 

FESTA DELL'ASSUNTA (“PASQUA ESTIVA”) E FERRAGOSTO 
 

 

Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della Vergine 
Maria al cielo. Per essere stata la madre di Gesù, 
figlio unigenito di Dio, e per essere stata preservata 
dalla macchia del peccato, Maria, come Gesù, fu 
risuscitata da Dio per la vita eterna. Maria fu la 
prima, dopo Cristo, a sperimentare la risurrezione ed 
è anticipazione della risurrezione della carne che per 
tutti gli altri uomini avverrà dopo il giudizio finale. Fu 
Papa Pio XII il 1° novembre 1950 a proclamare 
dogma di fede l’assunzione di Maria. Le chiese 
ortodosse celebrano nello stesso giorno la festa 
della dormizione della vergine: la differenza 
principale tra dormizione e assunzione è che la 
seconda non implica necessariamente la morte, ma 
neppure la esclude.  

Perché il giorno dell'Assunta è detto anche Ferragosto? Il termine Ferragosto deriva dalla locuzione latina feriae Augusti (riposo 
di Augusto) indicante una festività istituita dall'imperatore Augusto nel 18 a.C. che si aggiungeva alle esistenti 
e antichissime festività cadenti nello stesso mese, come i Vinalia rustica o i Consualia, per celebrare i raccolti 
e la fine dei principali lavori agricoli. L'antico Ferragosto, oltre agli evidenti fini di auto-promozione politica, 
aveva lo scopo di collegare le principali festività agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, anche 
detto Augustali, necessario dopo le grandi fatiche profuse durante le settimane precedenti. 

CELEBRAZIONI FESTIVE NEL 
PERIODO ESTIVO LUGLIO-

AGOSTO 2018 

 
Domenica 
5 agosto 

Domenica 
12 agosto 

Mercoledi 
15 agosto 

Domenica 
19 agosto 

Domenica 
26 agosto 

Bagno 
Ore  

11:15 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:15 
Ore  

11:15 
Ore  

11:15 

Castellazzo 
20:45 Sagra 

patrona U.P. 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Come convenuto in assemblea generale si 
è optato per una turnazione non 

perfettamente regolare avendo tenuto conto 
delle sagre con i loro orari abituali e del 

numero di sacerdoti presenti. 

Corticella 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:15 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

10:00 

Gavasseto 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 

Marmirolo 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 

ci sarà sempre la  
messa festiva del Sabato  
alle ore 19 a Roncadella 

Masone 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Roncadella 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Venerdi 10 agosto San Lorenzo a 
Gavasseto Processione ore 10.30 e a 

seguire S.Messa della sagra 

Sabbione 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

11:00 
sagra 

San 
Donnino 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

 

 

«Grandi cose ha fatto 

in me l’Onnipotente».  
 (Dal Vangelo, Lc 1,49)

 

 

15 agosto 2018 
Solennità dell’Assunzione  

di Maria al cielo 

Fonte: sito internet di 

 
del 14/08/2017 



 
 

 
 


